
CITTA' DI VITERBO
SETTORE 4 - ATTIVITA' PRODUTTIVE - SVILUPPO ED INTERVENTI ECONOMICI - S.U.A.P -

STATISTICA - ENTRATE TRIBUTARIE
COMMERCIO

DETERMINAZIONE
N.Registro Generale 228 del 25-02-2022

N.Settoriale 29 del 25-02-2022
 

 
OGGETTO: ANNULLAMENTO PARZIALE D'UFFICIO DETERMINAZIONI N. 5868 DEL 24/12/2020
(ID 237485) AVENTE AD OGGETTO "COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI
SENSI DEGLI ARTICOLI 7 E 8 DELLA LEGGE 241/90 PER IL RINNOVO DELLE CONCESSIONI
DI AREE PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 181 COMMA 4 BIS DEL D.L. N. 34, CONVERTITO IN
LEGGE N. 77/2020" E N. 2238 DEL 22/04/2021 (ID 245123) AVENTE AD OGGETTO
"COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 7 E 8 DELLA
LEGGE 241/90 PER IL RINNOVO DELLE CONCESSIONI DI AREE PUBBLICHE AI SENSI
DELL'ART. 181 COMMA 4 BIS DEL D.L. N. 34, CONVERTITO IN LEGGE N. 77/2020 DEL
24/12/2020 N. 5868 - COMUNICAZIONI E PUBBLICAZIONE ELENCHI DELLE CONCESSIONI
ATTIVE NEL TERRITORIO COMUNALE" - N. 3322 DEL 22/06/2021 (ID 248857), N. 4241 DEL
19/08/2021 (ID 252465) E N. 6004 DEL 25/11/2021 (ID 259727) "COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 7 E 8 DELLA LEGGE 241/90 PER IL RINNOVO
DELLE CONCESSIONI DI AREE PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 181 COMMA 4 BIS DEL D.L.
N. 34, CONVERTITO IN LEGGE N. 77/2020, DEL 24/12/2020 N. 5868 - APPROVAZIONE E
PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI PARZIALI DELLE CONCESSIONI DI SUOLO PUBBLICO
RINNOVATE D'UFFICIO SINO AL 31/12/2032 - 1°, 2°, E 3° PUBBLICAZIONE".
IL DIRIGENTE
Premesso che:

- l’art. 1 comma 1180 della L. 27.12.2017 n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) dispone che “il termine delle concessioni in essere
alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31.12.2020 è
prorogato fino a tale data”;

- il D.L. 19/05/2020 n° 34 convertito con modificazioni nella L. 17/07/2020 n° 77 all’art. 181 comma 4
bis prevede che le concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su area pubblica, aventi
scadenza entro il 31/12/2020, sono rinnovate per la durata di dodici anni, secondo le linee guida adottate
dal Ministero dello Sviluppo Economico e con modalità stabilite dalle Regioni;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con D.M. del 25/11/2020 in attuazione del citato art. 181 comma
4 bis ha approvato le linee guida ai fini della disciplina dei procedimenti finalizzati al rinnovo, fino al
31/12/2032, delle concessioni su area pubblica in scadenza il 31/12/2020;

- la Regione Lazio, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1042 del 22-12-2020, ha stabilito le
procedure da adottare per il rinnovo delle concessioni al 31/12/2032;

- la Giunta Comunale, con Deliberazione n. 362 del 22/12/2020, ha recepitole linee guida anzidette per il
rinnovo delle delle concessioni di posteggi per l'esercizio del commercio su suolo pubblico in scadenza al
31/12/2020.

Considerato che, in attuazione di quanto sopra, con determinazioni del Dirigente IV° Settore:
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- n. 5868 del 24/12/2020 (ID Iride: 237485) è stato avviato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.
241/1990, il procedimento d’ufficio per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche attive nel
Comune di Viterbo sulla base dei requisiti previsti dalle linee guida nazionali (Decreto MISE del
25 novembre 2020) recepiti integralmente dalla normativa regionale (DGR n. 1042 Lazio del 24
dicembre 2020); - n. 2238 del 22/04/2021 (ID 245123) sono stati pubblicati i dati in possesso
degli uffici comunali concernenti i nominativi e le relative concessioni di suolo pubblico da
rinnovare per l’esercizio commercio su aree pubbliche, in scadenza al 31/12/2020 (Elenchi da n.
1 al n. 4), al fine di rendere edotti i titolari delle stesse della procedura in atto, consentire la loro
fattiva partecipazione alla stessa e sollecitare l’eventuale riscontro circa l’esattezza dei dati
pubblicati, attraverso l’utilizzo dei modelli (Allegati A e B) così come indicato nei punti dal n. 1
al n. 4 del dispositivo dell’atto, specificati una serie di elementi procedimentali, nei punti dal n. 5
al n. 10 del dispositivo dell’atto, relativi all’iter di rinnovo delle concessioni.

Preso atto che, in esito allo svolgimento del procedimento di cui alle D.D. 5868/2020 e 2238/2021, con
Determinazioni dirigenziali. n. 3322 del 22/06/2021 (ID 248857), n. 4241 del 19/08/2021 (ID 252465) e n.
6004 del 25/11/2021 (ID 259727), sono stati individuati i primi elenchi “parziali” dei titolari per i quali è
stato accertato il possesso dei requisiti di cui alla D.G.R. Lazio n. 1042/2020 in capo ai medesimi e per i quali
sono state rinnovate le concessioni di suolo pubblico sino al 31/12/2032.

Rilevato che: 

- il parere (AS1720/2021) dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, reso al Comune di
Roma, nell'evidenziare le criticità concorrenziali e i dubbi di compatibilità del quadro normativo nazionale
e regionale (riepilogato in premessa) con il diritto europeo, ha ritenuto che “…alla luce del quadro
normativo nazionale e regionale il settore del commercio su aree pubbliche risulta attualmente
impenetrabile all'applicazione dei principi della concorrenza, costantemente richiamati dall'Autorità nei
numerosi e convergenti interventi in materia, nei quali sono state più volte evidenziate le criticità
concorrenziali connesse alla durata eccessivamente lunga delle concessioni e al rinnovo delle stesse
senza adeguate procedure di selezione ad evidenza pubblica o secondo criteri di preferenza dei prestatori
uscenti, idonei a cristallizzare gli assetti di mercato”; 

-con tale parere l’Autorità sottolinea che “….le modifiche apportate al D.Lgs. n.59/2010, le norme del
Decreto Rilancio e le conseguenti determinazioni ministeriali e regionali sopra citate si pongono in
violazione delle disposizioni costituzionali ed eurounitarie poste a presidio della libertà di iniziativa
economica e a tutela della concorrenza in quanto idonee a restringere indebitamente l'accesso e
l'esercizio di un'attività economica”; dopo aver evidenziato che “le norme sopra richiamate sollevano
seri dubbi di compatibilità con il diritto europeo”, l’Autorità ritiene che l’Amministrazione Capitolina
debba “ricorrere allo strumento della disapplicazione delle norme nazionali per contrarietà con la
disciplina e i principi di diritto europeo a presidio della concorrenza, adottando una disciplina delle
procedure di assegnazione delle concessioni di posteggio coerente con i menzionati principi in materia di
durata, criteri di selezione e assenza di rinnovi automatici”; 

- con sentenze nn. 17 e 18/2021 dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato sono stati enunciati i
seguenti principi di diritto in ordine al rinnovo automatico delle concessioni marittime con finaltà
turistico-ricreative tra cui:

1. Le norme legislative nazionali che hanno disposto (e che in futuro dovessero ancora disporre) la
proroga automatica delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative ... _OMISSIS_
... sono in contrasto con il diritto euronitario, segnatamente con l’art. 49 T.F.U.E. e con l’art. 12 della
direttiva 200/123/CE. Tali norme, pertanto, non devono essere applicate né dai giudici né dalla pubblica
amministrazione.

2. Ancorché siano intervenuti atti di proroga rilasciati dalla P.A. (e anche nei casi in cui tali siano stati
rilasciati in seguito a un giudicato favorevole o abbiano comunque formato oggetto di un giudicato
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favorevole) deve escludersi la sussistenza di un diritto alla prosecuzione del rapporto in capo gli attuali
concessionari. Non vengono al riguardo in rilievo i poteri di autotutela decisoria della P.A. in quanto
l’effetto di cui si discute è direttamente disposto dalla legge... _OMISSIS_ ... La non applicazione della
legge implica, quindi, che gli effetti da essa prodotti sulle concessioni già rilasciate debbano parimenti
ritenersi tamquam non esset, senza che rilevi la presenza o meno di un atto dichiarativo dell’effetto legale
di proroga adottato dalla P.A. o l’esistenza di un giudicato. Venendo in rilievo un rapporto di durata,
infatti, anche il giudicato è comunque esposto all’incidenza delle sopravvenienze e non attribuisce un
diritto alla continuazione del rapporto. 

3. Al fine di evitare il significativo impatto socio-economico che deriverebbe da una decadenza immediata
e generalizzata di tutte le concessioni in essere, ... _OMISSIS_ ... il legislatore intervenga a riordinare la
materia in conformità ai principi di derivazione europea, le concessioni demaniali per finalità turistico-
ricreative già in essere continuano ad essere efficaci sino al 31 dicembre 2023, fermo restando che, oltre
tale data, anche in assenza di una disciplina legislativa, esse cesseranno di produrre effetti, nonostante
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legislativa che dovesse nel frattempo intervenire, la quale andrebbe
considerata senza effetto perché in contrasto con le norme dell’ordinamento dell’U.E.»

Atteso che:
- con sentenza n. 539 del 18 gennaio 2022 il TAR del Lazio, facendo propri i principi anzidetti e traslandoli al
settore del commercio su area pubblica, ha respinto il ricorso presentato per l’annullamento del
provvedimento del Dipartimento Sviluppo Attività Economiche e Produttive di Roma Capitale rep. n.
QH112/2021, con il quale, in attuazione del citato parere, è stato annullato d’ufficio (ex art. 21-nonies L.
241/1990) l’atto rep. n.QH1328/2020 di comunicazione dell’avvio d’ufficio della procedura finalizzata al
rinnovo delle concessioni dei posteggi per il commercio su aree pubbliche in scadenza al 31/12/2020.

- nella stessa sentenza il Collegio ritiene di dover modulare gli effetti di questa pronuncia di rigetto,
precisando che la concessione oggetto di giudizio mantiene efficacia fino al 31/12/2023, previo accertamento
della sussistenza degli ulteriori presupposti di legge, fermo restando che, oltre tale data, anche in assenza di
una disciplina legislativa, essa cesserà di produrre effetti, nonostante qualsiasi eventuale ulteriore proroga
legislativa che dovesse nel frattempo intervenire, la quale andrebbe considerata senza effetto perché in
contrasto con le norme dell’ordinamento dell’UE e fermo restando che, nelle more, l’Amministrazione ha il
potere/dovere di avviare le procedure finalizzate all’assegnazione della concessione nel rispetto dei principi
della normativa vigente.

Considerato che alla luce degli indirizzi dinnanzi esposti, risulta necessario prendere atto delle indicazioni in
essi fornite ed adottare di riflesso i provvedimenti conseguenti.

Ritenuto pertanto dover provvedere in merito: 

- alla sospensione dell’applicazione delle norme di cui in premessa che prevedono il rinnovo delle
concessioni al 31/12/2032, in quanto in evidente contrasto con la disciplina e i principi di diritto europeo
a presidio della concorrenza, provvedendo di conseguenza all’annullamento parziale d’ufficio quale
rimedio per la rimozione degli effetti derivanti dall’adozione dei provvedimenti adottati da questo Settore
IV° in relazione ai rinnovi concessi sino al 31/12/2032;

- al contestuale mantenimento dell’efficacia, rimodulata al 31/12/2023, delle concessioni in scadenza al
31/12/2020 ed in possesso dell’accertato riscontro dei requisiti previsti per il rinnovo, di cui agli allegati
elenchi, al fine dell’applicazione delle procedure finalizzate all’assegnazione della stesse che verranno
stabilite da successive normative in corso di adozione.

Dato atto di aver verificato l'insussistenza dell'obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di
conflitto di interessi anche potenziale.

Visti: 

· la Legge 241/90;
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· il T.U. D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 ;
· l’art.181 comma 4 bis del DecretoLegge n.34/2020,convertito dalla legge n.77/2020;
· il Decreto MISE del 25 novembre 2020 - Allegato A;
· la Deliberazione della Giunta Regione Lazio n. 1042 del 22.12.2020;
· la L.R. Lazio n. 22/2019;
· il parere (AS1720/2021) dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato;
· le sentenze nn. 17 e 18/2021 dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato;
· la sentenza n. 539 del 18 gennaio 2022 il TAR del Lazio.

DETERMINA

per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente richiamati di:

Prendere atto, a seguito del Parere (AS1720/2021) dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato,
delle sentenze nn. 17 e 18/2021 del Consiglio di Stato e n. 539/2022 del TAR del Lazio, di: 

- dover “ricorrere allo strumento della sospensione dell’applicazione delle norme nazionali indicate in
premessa che sottendono alle procedure dei rinnovi delle concessioni su aree pubbliche” a seguito di
quanto statuito dai sopra citati provvedimenti e conseguentemente;

- rimodulare i termini di validità delle concessioni, di cui agli elenchi allegati alla presente
determinazione, mantenendo la loro efficacia fino al 31/12/2023 al fine di avviare, successivamente
all’emanazione di nuove normative, le procedure finalizzate all’assegnazione della concessione nel
rispetto dei principi della normativa comunitaria.

Conseguentemente annullare d’ufficio in via parziale, ex art.21-nonies della Legge n.241/1990, le seguenti
determinazioni dirigenziali nella parte in cui stabiliscono che il rinnovo d’ufficio delle concessioni, in
scadenza al 31/12/2020, sia previsto al 31/12/2032, in quanto tale data è in evidente contrasto con la
disciplina e i principi di diritto europeo a presidio della concorrenza:

- n. 5868 del 24/12/2020 (ID 237485) avente ad oggetto “Comunicazione di avvio del procedimento, ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990, per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche aisensi dell’art.
181 c. 4 bis del D.L. n. 34, convertito in L. n. 77/2020" e n. 2238 del 22/04/2021 (ID 245123) avente ad
oggetto “Comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990, per il
rinnovo delle concessioni di aree pubbliche ai sensi dell’art. 181 c. 4 bis del D.L. n. 34, convertito in L. n.
77/2020", del 24/12/2020 n. 5868 - Comunicazione e pubblicazione elenchi delle concessioni attive nel
territorio comunale" ;

- n. 3322 del 22/06/2021 (ID 248857), n. 4241 del 19/08/2021 (ID 252465) e n. 6004 del 25/11/2021 (ID
259727) aventi ad oggetto “Comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.
241/1990, per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche ai sensi dell’art. 181 c. 4 bis del D.L. n. 34,
convertito in L. n. 77/2020, del 24/12/2020 n. 5868 Approvazione e Pubblicazione degli elenchi parziali
delle concessioni di suolo pubblico rinnovate d’ufficio sino al 31/12/2032” - 1°, 2° e 3° Pubblicazione".

Fissare pertanto il nuovo termine di rinnovo delle concessioni, contenuto negli elenchi approvati con
determinazioni n. 3322 del 22/06/2021 (ID 248857), n. 4241 del 19/08/2021 (ID 252465) e n. 6004 del
25/11/2021 (ID 259727), ed allegati alla presente, adeguandolo alla data del 31/12/2023, al fine di consentire
l’avvio delle procedure finalizzate all’assegnazione della concessione nel rispetto dei principi delle normative
comunitarie e nazionali in corso di adozione.

Rinviare ad altro provvedimento gestionale la definizione della disciplina delle procedure di selezione ed
assegnazione delle concessioni mediante l’individuazione di procedure coerenti con i menzionati principi in
materia di durata, criteri di selezione e assenza di rinnovi automatici.

Riservarsi di adottare ulteriori provvedimenti in merito qualora ne ricorrano i presupposti.

Dare atto che avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR Lazio nel termine di decadenza dei sessanta
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giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio, oppure in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nel termine di centoventi giorni dalla stessa data.

Dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Trasparente” ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 33/2013.

Precisare che la pubblicazione della presente Determinazione, ai sensi dell'art. 8 c. 3 della L. 241/1990, tiene
luogo a notificazione personale.

IL CAPO SERVIZIO

Dott.ssa Simonetta Fabrizi

Viterbo, 25-02-2022
 
 

  IL DIRIGENTE
  GIANCARLO MARIA MANETTI

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del
07/03/2005
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ELENCHI ALLEGATI ALLA D.D. N. 3322 DEL 22/06/2021  (ID 248857)



































ELENCHI ALLEGATI ALLA D.D. N. 4241 DEL 19/08/2021  (ID 252465)

















ELENCHI ALLEGATI ALLA D.D. N. 6004 DEL 25/11/2021  (ID 259727)








